F.I.D.A.S.C. 

 

   Federazione Italiana Discipline Armi Sportive da Caccia

 

7° CAMPIONATO ITALIANO 

CON CANI DA SEGUITA SU LEPRE 2007 

Categorie singolo, coppie e mute 

 

 

 

REGOLAMENTO 

 

 

Art. 1 – SCOPI 

 

1.1           La FIDASC indice il 7° Campionato Italiano per cinofili sportivi con   cani da seguita su lepre per incrementare l’attività agonistica per un esercizio più sportivo dell’attività cinofila. 

 

Art. 2 – PARTECIPAZIONE 

 

2.1 Possono partecipare al 7° Campionato FIDASC – Prove di lavoro per   cani da seguita su lepre (classe Coppie e Mute) e al 5° Campionato FIDASC (classe Singolo) tutti i tesserati FIDASC con tessera valida per l’anno in corso, da esibire obbligatoriamente all’atto dell’iscrizione alla prova (pena l’esclusione), secondo le norme per il tesseramento previste dalRegolamento Affiliazioni e Tesseramento 2007. 

 

2.2 Alla finale nazionale non sono ammessi a partecipare i dirigenti e/o i componenti il comitato Organizzatore; cioè a dire i consiglieri provinciali e regionali del territorio dove si svolge la finale ed i consiglieri di federazione organizzatrice. 

 

Art. 3 - ISCRIZIONE 

 

3.1 L’iscrizione si effettua presso le Società sportive di appartenenza   ovvero presso i Comitati organizzatori delle prove di qualificazione. 

I concorrenti partecipano nelle classi Singolo, Coppie e Mute con cani da seguita Italiani o Esteri iscritti ai libri genealogici. 

 

   

Art. 4 – Realizzazione del Campionato 

 

4.1  Il Campionato si articola in prove di qualificazione, in due prove di semifinale ed in una prova di finale. 

4.2           Le prove di qualificazione per le classi Singolo e Coppie debbono svolgersi entro il 31 marzo 2007; per la classe Mute entro il 31 marzo 2007. 

4.3            La FIDASC nazionale provvede direttamente o tramite le proprie strutture Regionali e Provinciali a divulgare in tempo utile il programma delle prove. 

4.4           Accedono alle prove di semifinale tutti i concorrenti le cui coppie,    mute o singolo abbiano ottenuto nelle rispettive batterie la qualifica di almeno primo Molto Buono. 

4.5           Per quanto riguarda la categoria “Lady” la partecipazione alla Finale Nazionale sarà libera, vale a dire tramite semplice iscrizione di ammissione. 

4.6           I concorrenti ad eccezione della categoria singolo, non possonoutilizzare gli stessi ausiliari in classi diverse. 

4.7           I concorrenti possono partecipare, per qualificarsi, a non più di tre prove del Calendario nazionale, di cui, una da effettuarsi obbligatoriamente nella propria Regione. Ovviamente i tesserati hanno facoltà di partecipazione a qualsivoglia prova del Calendario generale nazionale. 

4.8    I residenti in Regioni in cui non sia possibile organizzare la prova di       qualificazione possono concorrere nella Regioni più vicina. 

4.9   Nella classe Mute, dopo le prove di qualificazione, si può procedere alla sostituzione di un cane previa notifica al Comitato organizzatore Nazionale. Nella classe Coppie non è consentita nessuna sostituzione. 

4.10  I cani componenti una Coppia o una Muta, possono appartenere a  diversi  proprietari, fermo restando che in prova dovranno essere condotti da un unico Sportivo cinofilo nel Singolo e nelle Coppie e non   più di due nelle Mute (entrambi tesserati FIDASC). 

4.11     Accedono alle prove di finale i concorrenti che, provenienti dalle prove di qualificazione, parteciperanno ad una ulteriore prova di selezione (1^ Semifinale) dalla quale passeranno il turno i primi classificati di ogni batteria con la qualifica di almeno Molto Buono 

4.12     Nel caso in cui, nella prova della 1^ Semifinale, non si raggiungesse il numero dei 20 concorrenti, si provvederà ad un ripescaggio tenendo conto dei migliori punteggi conseguiti nelle rispettive batterie. 

4.13     Alla prova  Finale, a completamento della batteria dei concorrenti finalisti (non meno di 3 e non più di 5) per l’assegnazione del titolo di Campione di Italia, il Comitato Organizzatore può provvedere ad alcuni ripescaggi da determinare sui secondi migliori punteggi conseguiti nelle rispettive batterie della 2^ Semifinale   . 

4.14     In caso di parità di punteggio, verrà scelto il singolo, la coppia, la      muta con il conduttore più giovane. 

4.15     Nel caso di ulteriore parità tra i due concorrenti (giorno ed anno di nascita) verrà scelto il singolo,la coppia, la muta morfologicamente più tipica e omogenea. 

4.16 I Comitati organizzatori, alla fine di ogni prova, sono tenuti a trasmettere ai Comitati Organizzatori delle prove di semifinali e finali ed in copia alla FIDASC Nazionale – Settore Sportivo - i risultati della prova stessa comprendente i dati degli eventuali qualificati alle prove di semifinale. 

      In particolare si richiede: cognome, nome, indirizzo, n. di telefono e n. tessera FIDASC dei concorrenti,   del Giudice, nome dei cani,     tatuaggi, microchip e iscrizione al LOI o al LIR. 

4.17 I concorrenti qualificati alle prove semifinali sono tenuti a iscriversi direttamente presso la FIDASC Nazionale entro le seguenti date: 

 

         -  singolo   31 marzo 2007 

         -  coppie   31 marzo 2007 

         -   mute      31 marzo 2007 

 

4.18 I Comitati organizzatori, per sopraggiunte ed inderogabili non previste esigenze organizzative, possono derogare alle norme organizzative del presente Regolamento dandone tempestiva comunicazione a tutti i concorrenti. 

 

 

Art. 5 – DELEGATO ENCI 

 

5.1   Il Delegato viene nominato direttamente dall’ENCI, che vigila sulla regolarità della manifestazione nel rispetto del Regolamento ENCI. 

 

 

 

   

Art. 6 – DELEGATO FIDASC 

 

  6.1    Il Delegato, per le prove di selezioni alla finale nazionale, viene  nominato dal Comitato organizzatore.  

 Per la Finale Nazionale viene nominato dalla FIDASC, la quale provvederà alla corresponsione di una diaria giornaliera di €. 30,00 

6.2 La giuria delle semifinali e finali nazionali viene designata dalla FIDASC 

 

 

Art. 7 – Reclami 

 

 

7.1      Il giudizio della giuria è inappellabile. 

7.2  I reclami non possono mai vertere sui criteri adottati nel giudizio, devono essere  rivolti per iscritto alla FIDASC e presentati prima della lettura delle classifiche al Delegato unitamente al deposito della tassa di reclamo determinata in €. 50,00, che verrà restituita in caso di accoglimento, oppure, incamerata dalla FIDASC nel caso in cui il reclamo venga respinto. 

 

 

Art. 8 – FACOLTA’ DELLA FIDASC 

 

 

8.8    La FIDASC si riserva di apportare, al presente regolamento, 

quelle modifiche che si rendessero necessarie per la migliore riuscita della gara, dandone tempestiva comunicazione. 

 

 

Art. 9 – NORMA FINALE 

 

 

9.1    Per quanto non specificato valgono i regolamenti ENCI.

